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SAC.” Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi; a tutti i popoli ha rivelato la salvezza.”
G. Le ultime parole che si pronunciano alla fine della vita hanno un carattere particolare. Riassumono il mistero di un essere. Platone fa parlare il suo maestro Socrate di immortalità prima di morire. Il condannato a morte consola quelli che restano. Le ultime parole possono essere molto pragmatiche. La madre di Goethe diede istruzioni di non mettere troppa uva passa nel dolce preparato per la sua sepoltura. Alcuni esortano i loro figli a sostenersi a vicenda. I patriarchi della Bibbia muoiono benedicendo la loro discendenza. Anche nel nostro Vangelo si tratta di ultime parole. Parla uno che è consapevole di stare per morire. E colui che ne ha preso nota è convinto che quel morto è ancora in vita. Non leggete queste parole come un discorso ben costruito e coerente. Immaginate delle pause. Prendetele piuttosto come parole pronunciate in un profondo silenzio, come parole indirizzate a uomini prigionieri, “tutt’orecchi”, in qualche modo. Noi potremmo ascoltarle anche come si ascolta una goccia d’acqua cadere in una grotta. Bisogna che chi ascolta sia assolutamente silenzioso per lasciar entrare in sé queste parole. 

Canto:

G.   Se noi ascoltiamo veramente, sentiamo parole di consolazione: “Non sia turbato il vostro cuore”. Parole di speranza: “Nella casa del Padre mio vi sono molti posti”. Parole di maestà: “Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me”. Parole di vocazione esigente: “Chi crede in me compirà le opere che io compio”. Non è facile per noi capire immediatamente queste parole. I discepoli che interrompono il Signore fanno delle domande smarrite. Non hanno ancora capito, eppure è già l’ora dell’addio. Sapremo noi capire meglio?  

SAC.“ Volgiti a noi, Signore: in te speriamo.”
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14,1-12)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via».Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.  Io sono la via, la verità, la vita... Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me... Parole che riorganizzano tutto di noi. Dove cadono i nostri interrogativi che stringono le nostre ore stanche? Dove vado? Cosa faccio? Sarà meglio oppure no? Chi mi pensa? Non valgo per nessuno! Mi vorranno un po' di bene almeno?.. domande che non trovano risposte, se non insufficienti a placare l'ansia sempre insorgente. Se solo avessimo un granello di fede, potremmo gettare nel mare delle pagine evangeliche l'amo del desiderio e attendere la pesca miracolosa della presenza di Cristo fra le onde del tempo. Io sono la via. Cosa temi? Calpesta il suolo che io ho calpestato e giungerai a risposte di eternità. Io sono la verità. Cosa cerchi? sulla falsariga di certezze a poco prezzo, fidati della precarietà del discepolo che ha sempre da imparare piuttosto che darti alla compravendita di bocconi di verità confezionati dai mercanti di sicurezze. Io sono la vita. Quando l'amabilità è scesa a valle, forse la tua vita non fluisce più dalla Sorgente, ma tu attingi il tuo volto dallo stagno di casa tua.  Nùtriti di Cristo, vivi di lui: è questa la via che conduce al Suo e al tuo Volto!
Tutti
Signore, insegnami che la vita è un cammino,
non lo sterile adeguamento a regole prefissate,
né la trasgressione senza esito.
Insegnami l'attenzione alle piccole cose,
al passo di chi cammina con me
per non fare più lungo il mio,
alla parola ascoltata perché non cada nel vuoto,
agli occhi di chi mi sta vicino
per indovinare la gioia e dividerla,
per indovinare la tristezza
e avvicinarmi in punta di piedi,
per cercare insieme la nuova gioia.
Signore, insegnami che la mia vita è un cammino,
la strada su cui si cammina insieme,
nella SEMPLICITÀ di essere quello che si e',
nella serenità dei propri limiti e peccati,
nella gioia di aver ricevuto tutto da te nel tuo amore.
Signore, insegnami che la mia vita è un cammino con te,
per imparare, come te, a donarmi per amore.
Tu, che sei la strada e la gioia. Amen
Pausa di Silenzio:
G.  Gesù, che celebriamo Risorto e Signore, Gesù, che scopriamo essere più di un Maestro, più di un Profeta, ci svela il volto di Dio. Gesù ne parla con autorevolez​za perché lui, in quel volto, si specchia. La prima comunità matura questa verità sconcertan​te: Gesù è la presenza stessa di Dio, il Figlio di Dio ve​nuto per raccontare agli uomini chi è veramente Dio Padre.
1L. Questo accade perché quasi duemila anni di allean​za con un popolo, Israele, non erano bastati affinchè l'uomo, finalmente, si allontanasse da tutte le rappre​sentazioni superstiziose di Dio e potesse, senza più er​rori, conoscere nel profondo, in intimità, il volto del Pa​dre.
2L. Io non credo in Dio, credo nel Dio di Gesù Cristo.
1L. Tutti ci facciamo una certa idea di Dio: per cre​dergli o per rifiutarlo.
2L. Tutta la nostra vita è una conversione dal Dio che c'è nella nostra testa al Dio di Gesù Cristo! Il Dio che Gesù racconta è il Dio d'I​sraele, che si è svelato progressivamente, rispettando i tempi di comprensione dell'uomo, attento alla fatica di vivere dell'uomo.
1L. È il Dio geloso (Es 20,5), che ama sul serio, non di un amore asettico, ma di un amore talmente viscerale da esigere attenzione, e spesso la Bibbia usa immagini uma​ne per descrivere la gelosia e la passione di Dio che sen​te contorcersi le interiora per i suoi figli (Ger 31,20). 
2L. Un Dio che svela agli uomini la strada per essere fe​lici, le famose dieci parole che indicano all'uomo il percorso verso la felicità.
1L. Un Dio che conosce la sofferenza del popolo (Nm 20,16) e vuole liberarlo attraverso l'opera di altri uo​mini, che sa pazientare (Sap 15,1) e scuotere, interveni​re e sostenere, amare e forzare.
2L. Un Dio che sa perdonare e dimenticare, che è osti​nato nel suo amore, che perseguita Israele con i suoi be​nefici (Sai 103,2).
1L. Un Dio bellissimo, che non si riesce a vedere se non di spalle (Es 33,23), e la cui visione provoca la morte, talmente è glorioso. Un Dio che - come dicevamo -, stanco di essere frainteso, si fa uomo, corpo, sguardo.
2L. Un Dio che suda e impara, si stanca e ride, fa fe​sta e lutto, lavora e gioisce della famiglia e dell'affetto dei suoi. Un Dio che si piega sull'umanità ferita, come un buon samaritano (Le 10,33ss) versa sulle sue ferite l'olio della consolazione e il vino della speranza, si pren​de in carico l'uomo dolorante e lo conduce alla locan​da del Regno. 
3L. Un Dio che, come un padre (Lc 15), ac​cetta che il figlio minore se ne vada di casa con i suoi soldi, rischiando di perderlo, purché egli faccia le sue scelte, che lo accoglie con rispetto, senza chiedere ra​gione della sua fallimentare esperienza e gli restituisce dignità, che fa festa ed esce a convincere il rancoroso fratello maggiore a entrare con lui.
4L. Un Dio che si commuove fino alle lacrime (Gv 11), che ama l'amicizia e l'accoglienza, che sceglie di donarsi fino in fondo, che non ha paura del rischio, che vuole morire per sigillare le parole "ti amo" rivolte a ciascu​no di noi, che piange di paura e chiede qualcuno che lo ascolti, che pende nudo da una croce.
3L. La croce svela la misura di un Dio sconfitto per amo​re, che preferisce morire per dire l'ultima parola. Gesù ci svela il volto di un Dio paziente, silenzioso, timido, ri​spettoso dell'uomo.
4L.Un Dio adulto. Timido, perché egli è come la brezza del mattino e rispetta  la libertà dei suoi figli.

3L. Un Dio adulto che ci tratta da adulti, che dice a Mosè: «Ho visto la sofferenza del mio popolo... va', io ti mando» (Es 3,7-8), quando tutti avremmo preferito sen​tirci dire: «Ho visto la sofferenza del popolo, ora inter​vengo».
4L.Dio non ci allaccia le scarpe né ci risolve i problemi: ci aiuta ad affrontarli, ci spiega che non è poi così fon​damentale superarli, che la storia ha un tesoro nascosto che siamo chiamati a scoprire.
3L.Gesù ci svela un Dio discretamente vittorioso nella risurrezione, che ha un piano per l'umanità, che ha un sogno, la Chiesa, i suoi discepoli, chiamati non a salva​re il mondo, ma a vivere da salvati, costruendo quel Re​gno che lui è venuto a inaugurare, regno di giustizia e di pace, di amore e di luce, di sguardo verso l'altrove. 
4L. Un Dio che viene là dove la sua comunità si raduna e si rende presente nell'amore che si scambiano i di​scepoli e nei sacramenti. E noi, in quale Dio crediamo?

Tutti

Signore, quando sembrava che anche i sogni migliori si debbano chiudere in poco tempo, 
che i fiori sbocciati nella primavera della comunità non possono giungere alla maturazione…

allora chiediamo il tuo aiuto

Tu sai far maturare il bene, e aiuti a cogliere
 i frutti che sono nati 
dalla tua Parola e dalla forza dello Spirito. 
Accompagni la comunità nei primi passi, e sempre;
 le insegni a fidarsi di te e a chiedere il tuo aiuto 
perché ci vuoi felici 
e collabori per realizzare i nostri sogni. 
Sei la via che conduce alla verità della vita:
 il tuo amore è per tutti,
perché tu hai donato la tua vita per liberare ogni uomo dalla paura e dal peccato.
Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Vi porterò con me, perché siate dove sono io. C'è un luogo, in principio a tutto, una casa il cui segreto basta a confortare il cuore. Lì abita Qualcuno che ha desiderio di noi, nostalgia di noi, che non sa immaginarsi senza di noi e ci vuole con sé.
5L. Da questo luogo parte l'onda che viene a smuovere la nostra storia. Signore, non sappiamo dov'è, come ci si arriva? 
6L. Gesù risponde: 
SAC. “sono io la via.”
5L. La strada per l'ac​cesso a Dio è la vita di Cristo, da ripercorrere: compiere i suoi gesti, preferire coloro che lui preferiva, rinnovare le sue scelte, muoversi soltanto in quella direzione, perché altrimenti non arrivi, quella indicata da Gesù stesso: 
SAC. “vi do un comandamento nuovo, che vi amiate gli uni gli altri (Giovanni   13,34).” 
6L. Quella percorsa dalla comunità di Gerusalemme che inventa il gruppo dei diaconi perché non siano trascurate le vedove (Atti 6,1), le più deboli nella comunità. 
5L. Quella riassunta da Maritain così: non cer​catemi in un qualche luogo, ma là dove amo e sono amato. Io sono la verità, sono lo svelamento del volto di Dio e del volto dell'uomo. 
6L. La verità non è una definizione o un'idea, ma una persona; uno che ha visto che Dio è amore e che la sua tenerezza passa per le nostre mani. 
5L. Se la verita è una parola, le sillabe di questa parola sono i gesti e le parole di Gesù, energia che sa scheggiare le corazze dure, che fa fiorire la corteccia triste della storia.
SAC. “Io sono la vita.”

6L. Parole enormi che nessuna spiegazione può esaurire. Dicono che più vangelo entra nella mia vita più io sono vivo; dicono che il mistero dell'uomo si capisce  solo con il mistero di Dio. Che la cosa più grande e più seria che Dio propone è la sua stessa vita, la vita eterna.
5L. Mostraci il Padre e ci basta! 
SAC. “Da tanto tempo sono con voi...” 
6L. Ora appare tristezza nelle parole di Gesù. Sento la sua delusione: da così tanti anni sei cristiano e ancora non mi conosci? Non lo conosco, e neppure conosco quella tangibile fame, quella nostalgia che fa dire a Filippo: mi basta vederti 
SAC. “Chi vede me vede il Padre.” 
5L. Ma come vedere Gesù? Ogni parola del vangelo ascoltata, assaporata, assimilata impri​me in me il volto di Gesù. Ogni gesto, ogni parabola gustata granello per granello, disegna e colora un tratto dell'icona di Cristo nell'intimo del cuore.
6L. Io ringrazio il Padre perché è un Dio nascosto, un Dio velato. Perché questo è necessario all'amore, è la garanzia della mia libertà. Se Dio fosse visibile, qui e ora, al mio fianco, quale scelta, quale libertà avrei? Nessuna. 
5L. Un Dio inevitabile non sarebbe amato, lo si potrebbe solo ubbidi​re e temere. Chi si impossessa delle nostre vite non susci​ta stupore e canto. Dio non si impone, non è evidente e inevitabile, perché vuole essere amato, e non temuto, da questi piccoli, meschini, splendidi, liberi figli che noi siamo.
Tutti
Ne abbiamo cercate di strade

per raggiungere la felicità:

le strade ben illuminate del successo,

le strade scintillanti del potere,

le strade seducenti della ricchezza,

le strade comode dell’egoismo,

le strade scivolose di soddisfazioni immediate.

Ci siamo ingannati, Signore:

arrivati in un vicolo oscuro e cieco,

privati della nostra speranza,

umiliati nelle attese più nobili,

abbiamo dovuto riconoscere che solo tu sei la via.

Abbiamo esplorato la vita in tutti i suoi aspetti,

protesi verso una realizzazione che comportava,

di volta in volta, scelte nuove ed allettanti.

Abbiamo creduto nel benessere

che viene da una vita fisica

con i connotati della giovinezza perenne,

abbiamo seguito i percorsi arditi

del nostro intelletto e della nostra volontà,

abbiamo provato l’ebbrezza di prevalere,

di convincere la forza delle opinioni,

ma poi abbiamo dovuto ammettere

che solo tu sei la vita, una vita in pienezza,

anche se all’apparenza umiliata e sconfitta.

Tu sei la verità, dunque, Signore Risorto,

tu che spalanchi i nostri orizzonti sull’eternità,

tu che diradi le tenebre dell’anima,

tu che riveli il volto autentico di Dio

e rischiari le zone più profonde del nostro cuore.
Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro

G.   Cristo è via, verità e vita e come tale vuole offrirsi a noi in dono... non sia turbato il nostro cuore! Nella dimensione di Cristo infatti non ha senso che ci poniamo timori o paure di sorta, non dobbiamo lasciarci avvincere dalla morsa del turbamento e del terrore in questa vita, giacché siamo coscienti di avere dalla nostra parte il Dio Verità che nella verità ci fa' persistere. Non bisogna temere il passato, visto che esso non potrà mai più tornare indietro e non potremmo mai recuperare le ansie e gli errori degli scorsi anni per porvi rimedio e soprattutto perché in fin dei conti il negativo che esso ci ha dato ha avuto la sua utilità e il passato è conservato da Dio; non bisogna ricordare le parole altrui che ci hanno lesi e sconfortati, poiché non potranno più offenderci e le ferite che ci hanno procurato le risanerà per noi il Signore; non si deve neppure temere l'imprevisto e la tensione del presente, giacché sotto lo sguardo di Dio tutto si realizza al meglio; così come non bisogna lasciarsi turbare dalle ansie dell'avvenire e dalle sue inquietudini, visto che il futuro appartiene solo a Dio che ne è il vero conoscitore mentre noi non possiamo anticipare eventi che potrebbero anche non accadere. In una parola occorre riporre speranza e fiducia nel Cristo come "Colui che era, che è e che viene", al quale appartiene ogni nostra situazione e sotto il quale possiamo orientarci secondo tranquillità e serenità assolute. E questo ancora per il fatto che Egli è il Dio Verità, nel quale nutriamo viva fede. "Nulla ti turbi, nulla ti spaventi; a chi ha Dio nulla manca" dice la Scrittura. Con ciò non si vuol invitare nessuno a nutrire freddezza, ritrosia, negligenza di fronte alle lotte irrinunciabili della vita e neppure si vuole spronare all'eccessivo ottimismo, bensì considerare che nel credere nel Dio Uomo che è uno con il Padre, e quindi Verità assoluta, tutto lo si deve affrontare con coraggio, determinazione e lungi da ogni paura.

Tutti

Noi ti seguiamo, Signore Gesù,

ma tu chiamaci, perché ti possiamo seguire.

Nessuno potrà salire senza di te.

Tu sei la via, la verità, la vita,

la possibilità, la fede, il premio.

Accogli i tuoi: tu sei la via.

Confermali: tu sei la verità.

Ravvivali: tu sei la vita.

Ammettici a quel bene

che Davide desiderava vedere,

abitando nella casa del Signore, quando si chiedeva:

«Chi ci mostrerà il bene?», e diceva:

«Io credo che vedrò i beni del Signore

nella terra dei viventi»: i beni si trovano

là dove c’è la vita eterna, la vita senza colpa.

Aprici il cuore a quello che è veramente il bene,

il tuo bene divino,

«in cui noi siamo, viviamo e ci muoviamo».

Noi ci muoviamo, se camminiamo sulla via;

esistiamo, se rimaniamo nella verità;

viviamo, se siamo nella vita.

Mostraci il bene inalterabile, unico, immutabile,

nel quale possiamo essere eterni

e conoscere ogni bene:

in quel bene si trova la pace serena,

la luce immortale, la grazia perenne,

la santa eredità delle anime,

la tranquillità senza turbamento,

non destinata a perire ma sottratta alla morte:

là dove non vi sono lacrime

e non dimora il pianto,

dove i tuoi santi sono liberati

dagli errori e dalle inquietudini,

dal timore e dall’ansia, dalle cupidigie,

da tutte le sozzure e da ogni affanno corporale,

dove si estende la terra dei viventi.

(S. Ambrogio)

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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